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COISP: Venezia.. celebrato anche quest’anno il “Memory Day”  
per ricordare le vittime della criminalità !! 
Rassegna stampa 16/17/18/19/20/21 ottobre 2007 

 
15/10/2007 - 9.32 - Venezia - Al via il Memory Day in ricordo delle vittime 
della criminalità - La manifestazione si svolgerà il prossimo mercoledí. -
 Mercoledí 17 ottobre si terrà la conferenza stampa di presentazione del 
"Memory Day… per ricordare", giornata nazionale in ricordo del sacrificio di tutti 
coloro che sono rimasti vittime nell'adempimento del loro dovere e di tutte le 
vittime di ogni forma di criminalità, che si celebrerà venerdí 19 ottobre. 
Interverranno il presidente del Consiglio comunale di Venezia, Renato Boraso, 
l'assessore comunale alle Politiche educative, Anna Maria Giannuzzi Miraglia, il 

presidente dell'Associazione feriti e vittime della criminalità e del dovere, Mirko Schio, il segretario generale del 
Coordinamento per l'indipendenza sindacale delle forze di Polizia (Coisp), Franco Maccari (red). 

 
 

CRIMINALITA’:
MEMORY DAY. 

……PER 
RICORDARE!’ DOPODOMANI A MESTRE 
VENEZIA - (ANSA) -VENEZIA, 17 ott - Si terrà 
dopodomani a Mostre il “Memory Day... Per 
ricordare!, la giornata nazionale in ricordo del 
sacrificio dei caduti nell’adempimento del loro 
dovere e di tutte le vittime di ogni forma di 
criminalità. L’iniziativa del Coisp, che ha il 
supporto anche del Comune di Venezia, è stata 
presentata stamani a Mestre in una conferenza 
stampa a cui hanno preso parte l’assessore 
comunale alle Politiche educative, Anna Maria 
Giannuzzi Miraglia e il segretario generale del 
Coordinamento per l’indipendenza sindacale 
delle forze di Polizia (Coisp), Franco Maccari. “Il 
Memory day’ è un momento di incontro e di 
riflessione per le vittime di atti di criminalità e per le 
loro famiglie” ha spiegato Maccari il quale ha 
annunciato che parteciperanno centinaia di 
persone “che hanno vissuto questo tipo di 
tragedia. Non solo i famigliari di agenti delle forze 
dell ordine caduti in servizio, ma anche di 
magistrati vittime della mafia, di militari caduti a 
Nassirija, di semplici civili, come il figlio dei custodi 
massacrati recentemente a Gorgo al Monticano o i 
feriti di unabomber”, La manifestazione sarà 
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preceduta da una seduta straordinaria del Consiglio comunale a Mestre per incontrare le vittime ed i loro 
famigliari. “E’ un segnale tangibile, se ancora ce ne fosse bisogno - ha detto l’assessore Miraglia - dell’attenzione 
che da sempre l’Amministrazione comunale ha per queste tragedie. Tragedie che è giusto ricordare, non tanto 
per il passato, ma per il futuro, per trasmettere ai giovani gli ideali di legalità e democrazia indispensabili per 
costruire una società migliore”. Successivamente, in piazza Ferretto, la manifestazione entrerà nel vivo con 
l’accensione del “braciere commemorative”. Seguiranno gli interventi delle autorità, tra cui il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari e l’assessore alla Cultura, Luana Zanella. Infine ci sarà l’accensione delle “fiaccole della 
memoria”, una per ogni vittima presente o rappresentata dai suoi familiari. (ANSA). 
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Venezia - SICUREZZA: MANGANELLI A VENEZIA, VERTICE CON 
QUESTORI TRIVENETO - (AGI) - Venezia, 19 ott. - Trasferta veneta fitta di 
impegni per il capo della Polizia di Stato, Antonio Manganelli. E' in corso a 

Venezia, nella sede dell'Ufficio territoriale per il governo, l'incontro con le autorita' provinciali di sicurezza, che 
sara' seguito da una riunione tecnico-operativa con tutti i questori di Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto 
Adige: alla riunione prenderanno parte anche i vertici dei vari uffici di polizia (stradale, ferroviaria, postale, delle 
frontiere, etc). Nel pomeriggio, a Mestre, il prefetto Manganelli partecipera' alle celebrazioni del "Memory Day", in 
ricordo di "tutte le vittime del terrorismo, della mafia, del dovere e di ogni forma di criminalita'". (AGI) 
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VENEZIA: CELEBRATO 'MEMORY DAY' PER VITTIME CRIMINA LITA'   - 
Venezia, 19 ott. - (Adnkronos) - Anche quest'anno un grande afflusso di 
persone ha caratterizzato  la quindicesima edizione del "Memory Day" 
manifestazione, promossa dal Comune di Venezia e dal Coisp 

(Coordinamento per l'Indipendenza Sindacale delle F orze di Polizia) , con il patrocinio 
dell'associazione Fervicredo, per tutte le ricordare il sacrificio di tutti coloro che sono rimasti 
vittime del terrorismo, della mafia, del dovere e di ogni forma di criminalita'. Un'"Ave Maria", 
cantata dal soprano calabrese Teresa Cardace, e' stata il prologo alla manifestazione, 
introdotta dalla "Liturgia della Parola" portata da mons. Fausto Bonini, delegato patriarcale. 
Bonini ha benedetto il braciere commemorativo, acceso da una rappresentanza degli Scout 
e del Calcio Venezia. "La violenza - ha detto Bonini - e' sintomo di debolezza. Che questo 
fuoco illumini tutti coloro che portano verita', giustizia, speranza". Franco Maccari , 
segretario Generale del Coisp , ha presentato feriti e familiari di vittime, giunti a Mestre da 
tutta Italia.   "Venezia ha voluto salutare questi familiari con una seduta straordinaria del 
consiglio comunale - ha esordito il sindaco della citta', Massimo Cacciari - beati i Paesi che 
non hanno bisogno di eroi. In Italia esiste ancora un terrorismo politico, anomalo in Europa, 
al quale non dobbiamo assuefarci. Le giornate della Memoria servono per fare chiarezza, 
per analizzare questa situazione. Da troppi anni l'Italia piange vittime del terrorismo e della 
criminalita'. L'impegno dev'essere politico e culturale, piu' che di sola sicurezza, per quanto 
essa sia importante. Cementiamo questa volonta' - ha ribadito Cacciari - solo in questo 
modo testimonieremo ai familiari che il sacrificio dei loro cari non e' stato vano. Questi morti, 
questi feriti hanno guardato il mondo a nome di tutti, persone all'opposto degli idioti, di chi 
pensa solo privatamente e singolarmente". (segue)   -  (Paj/Pn/Adnkronos)  

 
VENEZIA: CELEBRATO 'MEMORY DAY' PER VITTIME CRIMINA LITA' (2)  
(Adnkronos) 19 ott - "Fortunatamente il governo, con la sua finanziaria - ha 
aggiunto Mirko Schio,  presidente di Fervicredo - sta equiparando nei benefici 
e nel riconoscimento normativo tutte le vittime, perche' nessuno sceglie da 

quale matrice di violenza intende essere colpito. Dispiace che indulto ed altri provvedimenti 
liberino persone colpevoli di averci resi vittime, o comunque individui la cui assicurazione 
alla giustizia ha messo a rischio la nostra vita". "Avverto l'affetto di tutti - ha testimoniato 
Marisa Grasso, vedova dell'ispettore Filippo Raciti, ucciso allo stadio sportivo di Catania - 
dalla violenza nasce dolore, dal dolore la speranza, dalla speranza l'impegno. Grazie a 
Venezia per non averci mai lasciati soli."  "Questa giornata e' tutto tranne retorica - ha 
affermato Ugo Bergamo, componente del Csm - testimoniamo la nostra solidarieta' senza 
rabbia, con compostezza, ma con altrettanta fermezza. Ricordiamo, per interrogarci tutti se 
abbiamo fatto il possibile, ciascuno secondo i propri compiti, per dare le risposte giuste, 
dimostrando che nessuna "forza del male" e' imbattibile."  "Tante presenze, le nostre - ha 
osservato Maria Grazia Lagana', vedova di Francesco Fortugno, vicepresidente del consiglio 
regionale della Calabria - ma anche tante assenze, perche' ogni presenza e' una storia, un 
dolore, rappresenta una persona che non c'e' piu' perche' ha compiuto il proprio dovere. 
Questo dolore lega tutti i familiari delle vittime, nessuno puo' differenziarle a livello legislativo 
e normativo." " Le celebrazioni si sono chiuse con l'intervento di Antonio Manganelli, Capo 
della Polizia.  (Paj/Pn/Adnkronos) 
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IL MESTRE 20 ottobre 2007 

 

 
 

Fabio Zocco, uno degli artefici della cattura degli 
assassini di Marco Biagi accompagna Alessandra 
Manzelle, vedova di Totò Lippiello, un poliziotto che a 

Venezia e Mestre nessuno ha dimenticato. Vittima 
del dovere. Ha le lacrime agli occhi mentre presa 

sottobraccio dall'amico e collega di suo marito 
procede lungo il tappeto rosso che sfila lungo la 
fontana della piazza. In mano una candela, la luce 

della speranza, accesa. Come lei, lo stesso percorso 
lo ripetono tutti i familiari presenti per i XV Memory 
day. C'è il figlio dei coniugi uccisi a Gorgo del 

Monticano l'estate scorsa, ci sono alcune vittime di 
Unabomber, il papà di Matteo Vanzan, Enzo. 

Ognuno con una storia, ognuno con un lutto e un 
dolore che porta dentro e che nessuna celebrazione 
potrà mai far dimenticare. Tutti, però, con la loro 

dignità, il loro coraggio, i loro ricordi che non 
cambieranno mai, giorno dopo giorno. Marisa Grasso 

e Maria Grazia Laganà, rispettivamente vedova Raciti 
e Fortugno, sfilano una accanto all'altra. Per loro gli 

applausi più forti. Sono simboli del coraggio e della voglia di non mollare. L'esempio 

da seguire. Poi, per ultimo sfila anche Mirko Schio, presidente di Fervicredo, 
associazione per i feriti e le vittime della criminalità e del dovere. Poco prima, dalla 
sua sedia a rotelle sulla quale è costretto in seguito ad una sparatoria avvenuta a 

Marghera dice: «Nella finanziaria il Governo sta per approvare una cosa che 
rappresenta un grande passo in avanti per l’equiparazione di tutte le vittime del 

dovere. quelle del terrorismo finora rappresentavano l’elite. Sanare queste disparità 
è importante come riflettere prima di fare provvedimenti come l’indulto. Non ne 
voglio fare una questione politica ma invitare a pensare bene prima di fare le leggi». 

Mirko è uno che ci crede. Come Franco Maccari, segretario generale del Coisp, il 
sindacato che da 15 anni organizza questo evento in maniera ineccepibile. 
 
 



  

 

Via Farini, 62 - 00186 Roma   -  fax +39 06 48903735  -   coisp@coisp.it  /  www.coisp.it 

CCOOIISSPP  ··  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  PPEERR  LL ’’ IINNDDIIPPEENNDDEENNZZAA  SSIINNDDAACCAALLEE  DDEELLLLEE  FFOORRZZEE  DDII   PPOOLLIIZZIIAA  
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

  

 Direttore Responsabile:  Marcello PUSCEDDU  
 Direttore Tecnico:  Fabio PIGA 

 

- 13 - 

Articoli tratti da “IL MESTRE”, 20 Ottobre 2007 
 

 
 

 
 
Il monito del sindaco Massimo Cacciari. Il coraggio di 
Marisa Grasso vedova Raciti. La speranza e le 
convinzioni del capo della polizia Alessandro 
Manganelli. Le lacrime della vedova di Totò Lippiello. 
Flash del Memory day, edizione numero 15, la giornata 
simbolo della lotta contro il terrorismo organizzata dal 
sindacato di polizia Coisp e dal Comune di Venezia. 
Un giorno in cui si ricorda chi non c'è più , chi ha 
sacrificato la propria vita per difendere valori in cui 
credeva e che difendeva. Il Memory Day del 2007 vive 
di due momenti. Il primo nella sede municipale di via 

Palazzo, il secondo in piazza Ferretto. Il sindaco Cacciari come sempre non ha discorsi pronti. Parla a braccio. 
Lo fa dopo l'Ave Maria da brivido intonata dal soprano calabrese Teresa Cardace. «Beato quel paese che non ha 
bisogno di eroi». Attacca il primo cittadino veneziano citando Bertolt Brecht. Cacciari siede tra la vedova Raciti e 
la vedova Fortugno. Due donne rimaste sole, i loro mariti uccisi. «Il ricordo serve solo se testimonia l’impegno di 
tutti noi affinché le tragiche vicende che hanno portato a questi sacrifici Per il Professore ci sono responsabilità 
politiche di chi ha, ad ogni livello, governato se l'Italia ogni anno deve aumentare la lista dei caduti da ricordare 
nel Memory Day. «Sento il dovere di fare un “mea culpa” perché non abbiamo fatto quanto era in nostro dovere 
fare per sistemare la democrazia in Italia». Il sindaco ha ribadito che un sistema politico debole allarga le 
capacità di intervento della criminalità organizzata, minando il lavoro della Magistratura e delle Forze dell’Ordine 
che devono applicare e far rispettare le leggi. «Chiediamoci - ha continuato- se abbiamo fatto tutto quanto si 
doveva fare per progettare un futuro nel quale non vi sia bisogno di eroi, attraverso provvedimenti, leggi, riforme 
che rendano inabitabile il nostro Paese ad ogni forma di criminalità». La vedova di Filippo Raciti trasmette 
coraggio. Ringrazia il sindaco e la città e lancia un messaggio. «Dalla violenza nasce dolore, dal dolore la 
speranza, dalla speranza l'impegno. Grazie a Venezia per non averci mai lasciati soli». Poi il capo della polizia 
Manganelli. «Non credo vi siano morti inutili. Nel mio mandato sarà sempre accanto ai poliziotti, sia quelli in 
servizio che quelli scomparsi. La legalità, il suo rispetto, quella che chiede anche il presidente della Repubblica 
sarà il mio credo quotidiano e quello che trasmetterò ai miei poliziotti». 
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Sindacato Polizia COISP - Anche quest'anno il Coisp ha 
presieduto il Memory Day... Mestre, 21/10/2007 (informazione.it) 
Oggetto: Memory Day... Anche quest'anno grande afflusso di 

persone e profusione di propositi alla quindicesima edizione del "Memory Day..." manifestazione promossa dal 
Comune di Venezia e dal Coisp (Coordinamento per l'Indipendenza Sindacale delle Forze di Polizia), con il 
patrocinio dell'associazione Fervicredo. Oggi pomeriggio, 20 ottobre 2007, piazza Ferretto, a Mestre, era colma 
di autorità civili e militari, ma anche di tantissima gente accorsa per testimoniare il proprio pensiero al ricordo del 
sacrificio di tutti coloro che sono rimasti vittime del terrorismo, della mafia, del dovere e di ogni forma di 
criminalità.  Un'"Ave Maria", cantata dal soprano calabrese Teresa Cardace, è stata il prologo alla 
manifestazione, introdotta dalla "Liturgia della Parola" portata da mons. Fausto Bonini, delegato patriarcale. 
Bonini ha benedetto il braciere commemorativo, acceso da una rappresentanza degli Scout e del Calcio Venezia. 
"La violenza - ha detto Bonini - è sintomo di debolezza. Che questo fuoco illumini tutti coloro che portano verità, 
giustizia, speranza."  Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, ha presentato feriti e familiari di vittime, 
giunti a Mestre da tutta Italia.  "Venezia ha voluto salutare questi familiari con una seduta straordinaria del 
consiglio comunale - ha esordito il sindaco della città, Massimo Cacciari - beati i Paesi che non hanno bisogno di 
eroi. In Italia esiste ancora un terrorismo politico, anomalo in Europa, al quale non dobbiamo assuefarci. Le 
giornate della Memoria servono per fare chiarezza, per analizzare questa situazione. Da troppi anni l'Italia piange 
vittime del terrorismo e della criminalità. L'impegno dev'essere politico e culturale, più che di sola sicurezza, per 
quanto essa sia importante. Cementiamo questa volontà: solo in questo modo testimonieremo ai familiari che il 
sacrificio dei loro cari non è stato vano. Questi morti, questi feriti hanno guardato il mondo a nome di tutti, 
persone all'opposto degli idioti, di chi pensa solo privatamente e singolarmente."  "Fortunatamente il governo, 
con la sua finanziaria - ha aggiunto Mirko Schio, presidente della Fervicredo - sta equiparando nei benefici e nel 
riconoscimento normativo tutte le vittime, perchè nessuno sceglie da quale matrice di violenza intende essere 
colpito. Dispiace che indulto ed altri provvedimenti liberino persone colpevoli di averci resi vittime, o comunque 
individui la cui assicurazione alla giustizia ha messo a rischio la nostra vita."  "Avverto l'affetto di tutti - ha 
testimoniato Marisa Grasso, vedova dell'ispettore Filippo Raciti, ucciso allo stadio sportivo di Catania - dalla 
violenza nasce dolore, dal dolore la speranza, dalla speranza l'impegno. Grazie a Venezia per non averci mai 
lasciati soli."  "Questa giornata è tutto tranne retorica - ha affermato Ugo Bergamo, componente del Csm - 
testimoniamo la nostra solidarietà senza rabbia, con compostezza, ma con altrettanta fermezza. Ricordiamo, per 
interrogarci tutti se abbiamo fatto il possibile, ciascuno secondo i propri compiti, per dare le risposte giuste, 
dimostrando che nessuna "forza del male" è imbattibile." "Tante presenze, le nostre - ha osservato l'On. Maria 
Grazia Laganà, vedova di Francesco Fortugno, vicepresidente del consiglio regionale della Calabria - ma anche 
tante assenze, perchè ogni presenza è una storia, un dolore, rappresenta una persona che non c'è più perchè ha 
compiuto il proprio dovere. Questo dolore lega tutti i familiari delle vittime, nessuno può differenziarle a livello 
legislativo e normativo." "Ieri ho accompagnato nell'ultimo viaggio due bravi poliziotti - ha raccontato Antonio 
Manganelli, Capo della Polizia - molte volte mi è accaduto di partecipare ai funerali di coloro che sono diventati 
eroi loro malgrado. Siamo chiamati a continuare la loro opera, rafforzati dal loro esempio. Non credo vi siano 
morti inutili, se tutti noi consideriamo la loro scomparsa come grande impegno per la legalità. Nel mio mandato 
sarò sempre accanto ai poliziotti, sia quelli in servizio che quelli scomparsi. La sicurezza partecipata è il 
deterrente non per l'illusione di eliminare, ma sicuramente ridurre le cause di tante tragedie." Mogli, madri, figli, 
parenti di vittime, hanno acceso una fiaccola dal braciere, durante una cerimonia semplice ma estremamente 
commovente ed evocativa, dove il loro percorso in piazza Ferretto ha simboleggiato il cammino di tutti verso il 
ricordo, la solidarietà, l'impegno. Infine, sono stati lanciati al cielo palloncini con messaggi di ricordo, di 
gratitudine e di pace, scritti dai bambini delle scuole primarie e dalle Associazioni sportive della provincia.- 
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Giornata della Memoria - Ieri il Memory Day a Mestre - 
Inserito il 21 ottobre 2007 alle 11:42:00 da webmaster. IT - Attualità - 
Anche quest'anno grande afflusso di persone e profusione di 

propositi alla quindicesima edizione del "Memory Day..." manifestazione promossa dal Comune di Venezia e dal 
Coisp (Coordinamento per l'Indipendenza Sindacale delle Forze di Polizia), con il patrocinio 
dell'associazione Fervicredo. Ieri pomeriggio 20 ottobre 2007, piazza Ferretto, a Mestre, era colma di autorità 
civili e militari, ma anche di tantissima gente accorsa per testimoniare il proprio pensiero al ricordo del sacrificio 
di tutti coloro che sono rimasti vittime del terrorismo, della mafia, del dovere e di ogni forma di criminalità. 
Un'"Ave Maria", cantata dal soprano calabrese Teresa Cardace, è stata il prologo alla manifestazione, introdotta 
dalla "Liturgia della Parola" portata da mons. Fausto Bonini, delegato patriarcale. Bonini ha benedetto il braciere 
commemorativo, acceso da una rappresentanza degli Scout e del Calcio Venezia. "La violenza - ha detto Bonini 
- è sintomo di debolezza. Che questo fuoco illumini tutti coloro che portano verità, giustizia, speranza."  
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, ha presentato feriti e familiari di vittime, giunti a Mestre da tutta 
Italia. "Venezia ha voluto salutare questi familiari con una seduta straordinaria del consiglio comunale - ha 
esordito il sindaco della città, Massimo Cacciari - beati i Paesi che non hanno bisogno di eroi. In Italia esiste 
ancora un terrorismo politico, anomalo in Europa, al quale non dobbiamo assuefarci. Le giornate della Memoria 
servono per fare chiarezza, per analizzare questa situazione. Da troppi anni l'Italia piange vittime del terrorismo e 
della criminalità. L'impegno dev'essere politico e culturale, più che di sola sicurezza, per quanto essa sia 
importante. Cementiamo questa volontà: solo in questo modo testimonieremo ai familiari che il sacrificio dei loro 
cari non è stato vano. Questi morti, questi feriti hanno guardato il mondo a nome di tutti, persone all'opposto degli 
idioti, di chi pensa solo privatamente e singolarmente." "Fortunatamente il governo, con la sua finanziaria - ha 
aggiunto Mirko Schio, presidente della Fervicredo - sta equiparando nei benefici e nel riconoscimento normativo 
tutte le vittime, perchè nessuno sceglie da quale matrice di violenza intende essere colpito. Dispiace che indulto 
ed altri provvedimenti liberino persone colpevoli di averci resi vittime, o comunque individui la cui assicurazione 
alla giustizia ha messo a rischio la nostra vita."  "Avverto l'affetto di tutti - ha testimoniato Marisa Grasso, vedova 
dell'ispettore Filippo Raciti, ucciso allo stadio sportivo di Catania - dalla violenza nasce dolore, dal dolore la 
speranza, dalla speranza l'impegno. Grazie a Venezia per non averci mai lasciati soli."  "Questa giornata è tutto 
tranne retorica - ha affermato Ugo Bergamo, componente del Csm - testimoniamo la nostra solidarietà senza 
rabbia, con compostezza, ma con altrettanta fermezza. Ricordiamo, per interrogarci tutti se abbiamo fatto il 
possibile, ciascuno secondo i propri compiti, per dare le risposte giuste, dimostrando che nessuna "forza del 
male" è imbattibile." "Tante presenze, le nostre - ha osservato l'On. Maria Grazia Laganà, vedova di Francesco 
Fortugno, vicepresidente del consiglio regionale della Calabria - ma anche tante assenze, perchè ogni presenza 
è una storia, un dolore, rappresenta una persona che non c'è più perchè ha compiuto il proprio dovere. Questo 
dolore lega tutti i familiari delle vittime, nessuno può differenziarle a livello legislativo e normativo." 
"Ieri ho accompagnato nell'ultimo viaggio due bravi poliziotti - ha raccontato Antonio Manganelli, Capo della 
Polizia - molte volte mi è accaduto di partecipare ai funerali di coloro che sono diventati eroi loro malgrado. 
Siamo chiamati a continuare la loro opera, rafforzati dal loro esempio. Non credo vi siano morti inutili, se tutti noi 
consideriamo la loro scomparsa come grande impegno per la legalità. Nel mio mandato sarò sempre accanto ai 
poliziotti, sia quelli in servizio che quelli scomparsi. La sicurezza partecipata è il deterrente non per l'illusione di 
eliminare, ma sicuramente ridurre le cause di tante tragedie." Mogli, madri, figli, parenti di vittime, hanno acceso 
una fiaccola dal braciere, durante una cerimonia semplice ma estremamente commovente ed evocativa, dove il 
loro percorso in piazza Ferretto ha simboleggiato il cammino di tutti verso il ricordo, la solidarietà, l'impegno. 
Infine, sono stati lanciati al cielo palloncini con messaggi di ricordo, di gratitudine e di pace, scritti dai bambini 
delle scuole primarie e dalle Associazioni sportive della provincia. 


